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Modifiche alla legge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardante provvidenze per 
l'attuazione d'iniziative di interesse turistico e alberghiero

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Le provvidenze 
accordate dallo Stato per l'attuazione di ini­
ziative di interesse turistico ed alberghiero 
sono regolate dalla legge 15 febbraio 1962, 
n. 68, succeduta alla legge 4 agosto 1955, 
n. 691.

Con il nuovo provvedimento, il legislatore 
si propose di estendere e d i favorire in più 
larga misura, mediante contributi dello Sta­
to, le iniziative turistiche ed alberghiere' in­
tese a costruire, a ricostruire, ad am pliare o 
adattare, non solo alberghi, pensioni e locan­
de, m a altresì autostelli, rifugi alpini, cam­
peggi, villaggi turistici a tipo alberghiero e 
stabilimenti idroterm ali e balneari, nonché, 
in forza di altro  provvedimento (legge 9 feb­
braio 1963, n. 234), case per ferie e ostelli 
per la gioventù.

Nonostante la modestia dei suoi mezzi 
finanziari, la nuova legge alimentò molte 
speranze nel mondo turistico. La larghezza 
dei suoi criteri e il suo più vasto campo di 
applicazione rappresentavano un  progresso 
nella disciplina della m ateria e giustificava­
no pertanto buone aspettative.

Senonchè l'imprecisione letterale di talune 
disposizioni della legge n. 68 ha ingenerato 
dubbi e perplessità di interpretazione tali da

costituire, nella pratica, un grave ostacolo 
alla sua rapida e piena applicazione; ostacolo 
che purtroppo si aggiunse ad altri di natura 
economica e creditizia che per parte  loro, 
nella sopravvenuta fase congiunturale, ridus­
sero ancora i benefici effetti della legge.

Ora, m entre questi ultim i inconvenienti 
dovranno, sulla base delle esperienze m atu­
rate, essere eliminati dal legislatore allorché 
si tratterà , alla prossima scadenza della leg­
ge n. 68, di rivederne la s tru ttu ra  e di adat­
tarne meglio le disposizioni alle esigenze 
della tecnica turistica e del eredito alber­
ghiero, sembra ai proponenti del presente 
disegno di legge che sia intanto urgente pre­
disporre una norma che valga a dissipare 
finalmente i dubbi di interpretazione cui si 
è prim a accennato, affinchè possano avere 
rapida e positiva conclusione gran numero 
di istanze di operatori i  quali, nell’attesa di 
beneficiare delle provvidenze offerte dallo 
Stato m olto spesso hanno già dato inizio o 
ulteriore sviluppo alle attività alberghiere e 
turistiche per le quali hanno chiesto il con­
tributo.

Invero si tra tta  di dubbi ohe non rivestono 
solamente carattere formale, poiché dalla 
inesatta o lacunosa enunciazione del precet­
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to possono derivare sensibili pregiudizi per 
coloro che sulla legge hanno fatto  e tu tto ra  
fanno assegnamento, nella spesso travaglia­
ta  realizzazione delle proprie iniziative.

È pertanto  necessario apportare alcuni 
em endamenti ohe valgano, anche in consi­
derazione dell'interpretazione data dal Con­
siglio di Stato e dei rilievi verbali mossi 
dalla Corte dei conti, a chiarire in modo au­
tentico la portata  delle norm e in  questione.

Ad esempio, l'articolo 1 della legge n. 68 
prevede la concessione di « un contributo 
del 3 per cento nel pagam ento deH’im porto 
dei m utui da contrarre con gli Istitu ti di 
credito ».

Orbene, poiché la legge non specifica 
espressamente che si tra tta  di un contributo 
annuo, è sorta questione se la concessione 
in parola operi una tantum  ovvero se la me­
desima si protragga nell'arco di più anni.

La questione può sembrare oziosa, ma è 
un fatto  che la  legge non parla  esplicitamen­
te della durata dei contributi; essa si riferi­
sce invece alla durata dei m utui previsti 
di 25 anni per le opere m urarie e gli im­
pianti fissi, per l'acquisto del suolo e del­
l'immobile da adattare, e di 10 anni per le 
spese dell’arredam ento e di am moderna­
mento. Ora è evidente che il contributo sta­
tale del 3 per cento va corrisposto per tu tta  
la durata del m utuo, o venticinquennale o 
decennale.

Una diversa interpretazione oltre che es­
sere contraddetta da tu tta  la legislazione vi­
gente, è respinta dalla logica delle cose per­
chè un contributo del 3 per cento una tantum  
operante sulla m età della spesa riconosciuta 
per l'esecuzione delle opere risulterebbe del 
tu tto  irrisorio. Ma poiché la norm a giuridi­
ca non deve essere opinabile non sembra 
fuor di luogo precisare che il contributo è 
concesso annualmente e per un certo nume­
ro di anni.

Occorre, del resto, ricordare che la que­
stione era stata sollevata discutendosi in 
sede deliberante, in seno alla 9a Commissio­
ne perm anente del Senato, il disegno di leg­
ge 1809 che divenne poi la legge n. 68.

La necessità di specificare la cadenza an­
nuale del contributo fu riconosciuta allora da

tu tti i m em bri della 9a Commissione e dal 
rappresentante del Governo, il m inistro Fol­
cili. Tuttavia tale precisazione non si con­
cretò nel testo in quanto l’emendamento 
avrebbe determ inato un certo ritardo  nella 
approvazione del disegno di legge. La 9a 
Commissione peraltro  approvò in quella oc­
casione, il 2 febbraio 1962, un ordine del 
giorno presentato dal suo Presidente senato­
re Bussi ed accettato dal Governo. Tale or­
dine del giorno, affidato agli atti del Parla­
mento, suona precisamente così:

« La 9a Commissione del Senato, appro­
vando il disegno di legge ” Norme modifica­
tive alla legge 4 agosto 1955, n. 691, riguar­
dante provvidenze per l’attuazione di inizia­
tive di interesse turistico ed alberghiero " 
(1809-B), riferendosi a tu tto  il corso della 
discussione intervenuta nella 9a Commissio­
ne del Senato, sia nella II  Commissione del­
la Camera, richiam a l'attenzione del Go­
verno e dei .supremi organi di controllo sulla 
interpretazione da ritenersi valida del te­
nore dell'articolo 1: là dove si dice "p u ò  es­
sere concesso un contributo del 3 per cento 
nel pagamento dell'im porto dei m utui ” si 
deve intendere tra tta rs i del 3 per cento 
annuo del m utuo ».

Fonte di incertezze sem bra ancora l'enun­
ciato dell’ultim o capoverso dell’articolo 1 
il quale stabilisce, come si è detto, la durata 
venticinquennale o decennale dei m utui.

Sotto il profilo logico la durata del m u­
tuo dovrebbe corrispondere alla durata del 
contributo statale.

In  realtà non sempre gli Istitu ti di credito 
possono concedere m utui venticinquennali, 
essendone ispesso impediti dalle norm e sta­
tutarie. Ed accade che al contributo venti­
cinquennale concesso dallo Stato corrispon­
da un m utuo dell’Istitu to  di credito per una 
durata inferiore. Ora, in tal caso, la durata 
del contributo statale deve essere commi­
surato per la sua durata alla durata del 
mutuo? C’è chi lo sostiene; m a tu tto  il di­
spositivo della legge n. 68 ignora una dura­
ta  delle provvidenze statali diversa dai 25
o dai 10 anni.

Si deve intendere, pertanto, come è sem­
pre stato nella mente del legislatore, che il
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contributo dello Stato abbia una sua du­
rata  autonom a non condizionata dalla dura­
ta  del m utuo che l'operatore contrae con 
l'Istitu to  di credito da lui prescelto. Tanto 
è vero che si dà il caso, previsto dall'arti- 
colo 8 della legge in questione, della con­
cessione d iretta  del contributo aU’interes- 
sato che non intenda valersi di mutuo ban­
cario.

Invero se la concessione del contributo 
dovesse essere subordinata al m utuo ban­
cario e vincolata alla sua durata, l’operato­
re che non ricorresse al mutuo bancario non 
dovrebbe poter avere il contributo. Il che 
il legislatore non ha mai inteso di statuire 
nè ha mai 'Statuito.

Altri dubbi di interpretazione sono sorti 
dalla dizione « opere stesse » dell’articolo 2.

Si tra tta , nell’ipotesi, di am m ettere ai be­
nefici della 68 le opere che siano 'state ini­
ziate prim a della sua en tra ta in vigore a con­
dizione che per esse opere sia stata presen­
tata regolare domanda ai sensi della legge 
4 agosto 1955, n. 691.

La controversia riguarda il senso da at­
tribuire all’aggettivo « stesse ».

Stricto sensu si dovrebbe intendere una 
identità delle opere sotto il duplice profilo 
sia della loro natu ra  che delle spese previste 
per la loro esecuzione.

Ora l’identità della funzione dell’opera è 
l’aspetto sostanziale che preme al legislatore.

L’identità della spesa è un aspetto secon­
dario che deve essere giudicato con criterio. 
Nella p ratica delle cose, e proprio per ef­
fetto del continuo incremento e dello svilup­
po tecnico e .del miglioramento della ricetti­
vità turistica e alberghiera, la spesa effettiva 
sopportata per l’esecuzione delle opere ten­
de spesso a superare quella preventivata.

Ora sarebbe ingiusto non riconoscere ai 
fini dell’articolo 2 quelle opere per le quali 
l’operatore, nello sforzo di realizzarle, abbia 
dovuto superare i limiti di spesa inizial­
mente previsti pu r conservando natura e 
dimensioni delle opere medesime.

Tanto varrebbe a frustrare  uno degli sco­
pi della legge che è appunto quello di inco­
raggiare, di spronare, di facilitare al massi­
mo lo spirito d ’intrapresa turistica, m entre 
ne resterebbero colpiti ingiustam ente co­

loro che 'hanno sopportato maggiori sacri­
fici per realizzare opere migliori e più effi­
cienti.

Pertanto sembra necessario stabilire che 
ai fini dell’articolo 2 le opere debbono es­
sere considerate come esse risultano dalla 
domanda integrativa prodotta in base alla 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, riferita  all’ori­
ginaria domanda presentata in base alla 
legge 4 agosto 1955, n. 691. In  questo senso 
si deve intendere l ’identità delle opere.

Si propongono pertanto all’approvazione 
del Senato della Repubblica gli emendamen­
ti alla legge 15 febbraio 1962, n. 68, che ven­
gono qui di seguito illustrati.

Art. 1. — Con l’articolo 1 si propone di 
sostituire il prim o comma deH’articolo 1 
della legge 15 febbraio 1962, n. 68, con al­
tro, identico al vecchio testo, m a con l ’ag­
giunta dell'aggettivo « annuo » riferito al 
contributo del 3 per cento.

Con il secondo comma, si stabilisce la du­
ra ta  dei contributi statali anziché fissare la 
durata dei m utui bancari che è di spettanza 
degli istitu ti di credito e che può non coinci­
dere con la durata del contributo statale.

Art. 2. — 'Con tale articolo si propone di 
abolire l’aggettivo « stesse » nella dizione 
« per opere stesse » usata dall’articolo 2 del­
la legge n. 68.

Anche per tale articolo si suggerisce, per 
una migliore tecnica legislativa, la sostitu­
zione del vecchio articolo 2 della legge n. 68 
con un  nuovo articolo 2, identico nel testo 
salva la soppressione della parola « stesse ».

Art. 3. — In coerenza con le disposizioni 
dell’articolo 8 della legge n. 68, in forza del 
quale il contributo viene erogato diretta- 
m ente al richiedente che non intenda va­
lersi di m utui bancari per la realizzazione 
delle opere, occorre precisare che il contri­
buto è corrisposto direttam ente all’Istitu to  
di credito m utuante per la durata del m u­
tuo, restando a disposizione del beneficia­
rio le eventuali semestralità di contributo  
che eccedessero le semestralità del mutuo.

Questa norm a im plicita nel sistema della 
legge n. 68, viene così so ttra tta  ad ogni in­
certezza di interpretazione.
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Art. 4. — In  analogia con la modifica ap­
porta ta  al prim o comma dell’articolo 1, oc­
corre in trodurre  anche neH'articolo 7 della 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, l ’aggettivo an­
nuo riferito al contributo.

Art. 5. — Con tale nuova disposizione si 
elimina neH'articolo 8 della legge im a fonte 
di incertezze determ inata dalla dizione « ai 
quali è vincolata la concessione », per cui 
sembrerebbe che la concessione dei contri­
buti sia vincolata ai m utui bancari, il che 
non è, in forza del contesto dello stesso ar­
ticolo 8, il quale resta pertanto  così sem­
plificato:

« Agli interessati che non intendano o non 
possano valersi dei m utui previsti dagli ar­
ticoli 1 e 7, i contributi sono corrisposti di­
rettam ente ».

Art. 6. — Questo articolo m ira  a consen­
tire la disponibilità negli esercizi successivi 
delle somme che non siano -state utilizzate 
nel corso di ciascun esercizio per m ancate 
concessioni o per effetto di revoca o rinun­
cia dei contributi concessi.

Il trasferim ento non po trà  tu ttavia essere 
operato oltre l’esercizio im m ediatam ente 
successivo al quinquennio di cui aH’arti- 
colo 10.

Si garantisce pertanto al Ministero del 
turism o la integrale disponibilità dei mezzi 
finanziari previsti dal detto articolo 10, sen­
za ulteriori aggravi per il Tesoro.

Art. 7. — Con questo articolo viene pro­
rogato al 30 giugno 1966 il term ine per l’ul­
timazione delle opere e degli im pianti tu­
ristici stabilito dall’articolo 56 della legge 
24 luglio 1959, n. 622.

Esso ha lo scopo di evitare che le somme 
residue non erogate entro l’esercizio finan­
ziario corrente siano assorbite dall’Erario 
perchè inutilizzate. Si prevede pertanto  la 
imputazione delle medesime somme agli 
esercizi successivi per il conseguimento del­
le finalità ispiratrici della legge.

Ciò analogamente a quanto stabilito a suo 
tempo dal regio decreto-legge 29 maggio 
1946, n. 452, e decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 399.

Art. 8. — Si ritiene inoltre necessario mo­
dificare l’ultim o capoverso dell’articolo 14 
per com prendere fra le opere, per le quali 
non si applica il vincolo di destinazione al­
berghiera, anche quelle relative all’ammo­
dernamento ed all’arredam ento di stabili- 
m enti balneari ed alla costruzione di cam­
peggi.

Art. 9. — Tale articolo intende dare effi­
cacia alle norm e del presente disegno di 
legge dal giorno di en tra ta  in vigore della 
legge n. 68.

Esso si giustifica col fatto  che il presente 
disegno di legge ha soltanto lo scopo di 
chiarire le perplessità nate daH'applieazione 
della legge 15 febbraio 1962, n. 68, costi­
tuendone essenzialmente u n ’interpretazione 
autentica, senza innovarne o modificarne il 
contenuto.

Onorevoli senatori, i proponenti, mem­
bri nom inati dal Senato a far parte  della 
Commissione interparlam entare istitu ita  in 
forza dell’articolo 5 della legge 15 febbraio 
1962, n. 68, hanno seguito il processo di ap­
plicazione della stessa legge e debbono dare 
atto dello sforzo compiuto dall'Amministra- 
zione com petente al fine di garantire alla 
medesima legge la migliore efficacia.

Essi debbono convenire che la legge non 
dispone di mezzi adeguati per realizzare 
veramente i suoi 'scopi. Pertanto dovrà es­
sere tempestivamente sostituita da uno stru­
mento legislativo più idoneo.

Essa però ha avuto il m erito di consen­
tire utili esperienze che a suo tempo il Par­
lamento sarà in grado di valutare per . dare 
quel più efficace ed ampio sviluppo all’as­
sistenza dello Stato vivamente atteso in que­
sto settore fondamentale della vita econo­
m ica del Paese.

I proponenti però segnalano al Senato 
della Repubblica l’urgenza di non frustrare 
intanto dai suoi risultati la legge vigente, e 
per questo raccomandano vivamente l’u r­
gente adozione dei provvedimenti affidati al 
presente disegno di legge, i soli adatti ad 
eliminare i dubbi e le perplessità che hanno 
reso particolarm ente lacunosa e difficile la 
attuazione della legge 15 febbraio 1962, n. 68.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il prim o comma dell’articolo 1 della leg' 
ge 15 febbraio 1962, n. 68, è sostituito dal 
seguente:

« A favore di tu tti coloro che intendano 
costruire, ricostruire, am pliare od adattare 
immobili ad uso di alberghi o di pensioni o 
di locande, nonché autostelli, rifugi alpini, 
campeggi, villaggi turistici a tipo alberghie­
ro e stabilim enti idro-termali e balneari può 
essere concesso un contributo del 3 per 
cento annuo nel pagam ento dell’im porto dei 
m utui da contrarre con gli Istitu ti di credi­
to all’uopo autorizzati fino alla m età della 
spesa riconosciuta per l’esecuzione delle 
opere m urarie ed im pianti fissi compreso 
l’acquisto del terreno o dell’immobile da 
adattare ».

L’ultimo com ma dello stesso articolo 1 
della succitata legge è sostituito dal se­
guente:

« La durata dei contributi è stabilita in 
anni venticinque per le spese relative alla 
esecuzione delle opere m urarie ed im pianti 
fissi, all’acquisto del suolo e dell’immobile 
da adattare; ed in anni dieci per le spese 
riguardanti l’ammodernam ento e l’acquisto 
dell’arredam ento ».

Art. 2.

L’articolo 2 della legge 15 febbraio 1962, 
n. 68, è sostituito dal seguente:

« Il contributo di cui all’articolo prece­
dente può essere concesso anche per le ope­
re che siano state iniziate prim a della data 
di en tra ta  in vigore della presente legge a 
condizione che sia stata presentata regolare 
domanda, ai sensi della legge 4 agosto 1955, 
n. 691, e relative convenzioni e che, per tali 
opere, il richiedente non abbia già benefi­
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ciato nè intenda ipiù beneficiare delle prov­
videnze previste dalla citata legge o da al­
tr i provvedimenti dello Stato o delle Regio­
ni, compresi i m utui di favore accordati 
con anticipazioni dalla Cassa per il Mezzo­
giorno ».

Art. 3.

L’articolo 3 della legge 15 febbraio 1962, 
n. 68, è sostituito dal seguente :

« Avvenuta la stipulazione del mutuo e 
dopo l'accertam ento della spesa riconosciu­
ta, m ediante controllo delle opere da ese­
guirsi dal Ministero del turism o e dello spet­
tacolo, il contributo è corrisposto in rate 
semestrali direttam ente all’Istitu to  di cre­
dito prescelto dal richiedente tra  quelli p re­
visti dall’articolo 5 della legge 4 agosto 1955, 
n. 691, nonché tra  gli Istitu ti autorizzati ad 
esercitare il credito fondiario; restando a 
disposizione del beneficiario le rim anenti 
sem estralità di contributo ».

Art. 4.

Il prim o comma dell’articolo 7 della leg­
ge 15 febbraio 1962, n. 68, è sostituito dal 
seguente:

« A favore di tu tti coloro che intendano 
eseguire lavori riguardanti opere ed impian­
ti in genere che costituiscano coefficienti per 
l'increm ento turistico e principalm ente agli 
enti locali ed agli enti turistici pubblici può 
essere concesso un contributo del 3 per cen­
to annuo nel pagam ento dell’im porto dei 
m utui da contrarre con gli Istitu ti di cre­
dito all’uopo autorizazti sino alla m età del­
la spesa riconosciuta per la realizzazione 
delle opere e degli im pianti ».

Art. 5.

Il prim o com ma dell’articolo 8 della leg­
ge 15 febbraio 1962, n. 68, è sostituito dal 
seguente:

« Agli interessati che non intendano o non 
possano usufruire dei m utui previsti agli 
articoli 1 e 7, i contributi sono corrisposti 
direttam ente.
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Art. 6.

All'articolo 10 della legge 15 febbraio 1962, 
n. 68, è aggiunto il seguente comma:

« Le somme che non siano utilizzate in 
ciascun esercizio o che si rendano disponi­
bili pe r effetto di revoca o rinuncia dei con­
tributi sono trasferite negli esercizi succes­
sivi ai cinque esercizi previsti dal piim o 
comma ».

Art. 7.

L’articolo 13 della legge 15 febbraio 1962, 
n. 68, è sostituito dal seguente:

« Il term ine per l'ultim azione delle opere 
e degli im pianti turistici stabilito dal penul­
timo com ma dell’articolo 56 della legge 24 
luglio 1959, n. 622, è prorogato ad ogni ef­
fetto, al 30 giugno 1966.

La disponibilità che viene accertata al 31 
dicembre 1965 sul fondo di lire 1 miliardo 
di cui all’articolo 56 della legge 24 luglio 
1959, n. 622, è reiscritta  nel bilancio dello 
Stato, per l'esercizio finanziario 1966, fra  
le spese in conto capitale per la destinazio­
ne stabilita dall’articolo stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere alle conseguenti variazioni di bi­
lancio ».

Art. 8.

L'ultimo comma dell'articolo 14 della leg­
ge 15 febbraio 1962, n. 68, è così sostituito:

« Le disposizioni del prim o e secondo 
comma non si applicano nel caso in cui i 
contributi si riferiscano a spesa per l'am­
modernamento ed arredam ento di esercizi 
ricettivi e di stabilim enti balneari, nonché 
alle opere per la costruzione, ammoderna­
mi ento e arredam ento di campeggi ».

Art. 9.

La presente legge ha effetto dalla data di 
en tra ta in vigore della legge 15 febbraio 
1962, n. 68.


